
Sfiducia  a  Lo  Faro,
Gennuso(FI):  “Si  chiude  una
pagina  difficile,  guardiamo
avanti”
“Si chiude, con la sfiducia nei confronti del sindaco Lo Faro,
una pagina difficile per Lentini”. Sono parole del deputato
regionale Riccardo Gennuso di Forza Italia. “Non è il momento
delle polemiche. Non è il momento di celebrare una sconfitta-
aggiunge l’esponente del partito di maggioranza alla Regione-
È il momento di guardare avanti.Lentini è una città che merita
stabilità,  programmazione  e  una  guida  amministrativa
all’altezza delle sue potenzialità. È una città con una storia
importante, con un tessuto economico e sociale che chiede
risposte concrete, non instabilità perpetua”.
Gennuso prosegue puntando lo sguardo sul “centrodestra,che ha
oggi  davanti  a  sé  una  responsabilità  storica:  quella  di
presentarsi unito, coeso e con un progetto credibile per i
cittadini. Rivolgo un appello chiaro a Forza Italia, Fratelli
d’Italia, Grande Sicilia, Lega e a tutte le forze civiche che
si  riconoscono  nel  centrodestra:  sediamoci  attorno  a  un
tavolo.  Subito.  Senza  personalismi,  senza  veti,  senza
steccati.Il  punto  di  partenza  non  può  essere  il  nome  del
candidato  sindaco.  Il  punto  di  partenza  deve  essere  il
programma. Sono le idee, le priorità, la visione di città a
dover guidare la scelta delle persone — e non il contrario.
Una  coalizione  che  nasce  da  un  programma  condiviso  è  una
coalizione  solida.  Una  coalizione  che  nasce  dai  nomi  è
destinata a sgretolarsi”.
Gennuso lancia, quindi, un appello. “Lavoriamo quindi insieme-
dice il parlamentare dell’Ars- per definire prima di tutto
cosa vogliamo fare per Lentini: quali opere, quali servizi,
quale modello di sviluppo, quale qualità della vita vogliamo
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offrire  ai  cittadini.  Poi,  attorno  a  quella  visione,
individueremo  il  profilo  giusto  per  guidare  la  città.Sono
convinto-conclude  Gennuso-  che  Lentini  possa  diventare
qualcosa di più di un appuntamento elettorale locale. Può
diventare  un  modello.  Un  laboratorio  politico  da  cui
rilanciare  un’alleanza  di  centrodestra  forte,  credibile  e
radicata nel territorio, capace di essere vincente non solo a
Lentini ma in tutta la provincia di Siracusa”.

Giarratana (Grande Sicilia –
Mpa):  “Tagli  ai  servizi
domiciliari  a  Priolo,
inaccettabile”
“L’amministrazione del sindaco Gianni ha scelto di adottare
una nuova organizzazione dei servizi di Assistenza domiciliare
anziani  (ADA),  Assistenza  domiciliare  integrata  (ADI),
Assistenza domiciliare disabili (ADH) ed Educativa domiciliare
minori, determinando un pesante ridimensionamento dei servizi
finora garantiti alle famiglie”. Così Diego Giarratana (Grande
Sicilia – Mpa) che critica le decisioni assunte e teme che i
servizi fondamentali, “che negli anni sono stati garantiti in
maniera ambiziosa e significativa per il territorio”, possano
conoscere una riduzione.
Secondo  Giarratana,  la  scelta  dell’amministrazione  sarebbe
stata giustificata con la volontà di uniformare i servizi
comunali  a  quelli  del  Distretto  socio-sanitario  48  e  con
l’esigenza di contenere la spesa pubblica. “Una motivazione
che  appare  francamente  inconcepibile,  soprattutto  se
rapportata alle condizioni del bilancio comunale”, sottolinea.
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L’esponente  dell’opposizione  evidenzia  inoltre  le
ripercussioni dirette che questa riorganizzazione avrà sulla
qualità dell’assistenza erogata ai cittadini più vulnerabili.
“Il vero effetto di questa discutibile iniziativa di politica
sociale  sarà  quello  di  privare  i  cittadini  di  figure
essenziali  che,  accanto  agli  operatori  socio-assistenziali
(OSA) e agli operatori socio-sanitari (OSS), garantivano una
presa  in  carico  completa  dell’utente  fragile:  dall’autista
all’operatore  addetto  al  disbrigo  pratiche,  dall’infermiere
professionale  all’assistente  sociale,  dallo  psicologo
all’educatore. Si smantella, di fatto, una rete di supporto
che favoriva anche la mobilità sul territorio e assicurava
un’assistenza integrata ed efficace”, afferma Giarratana. “Le
conseguenze si registreranno anche sul piano del lavoro. Il
sacrificio di queste figure professionali non solo cancella
opportunità occupazionali, ma rischia persino di favorire il
lavoro sommerso, considerata l’ampia domanda di servizi che
non  sarà  più  garantita  in  modo  adeguatamente
contrattualizzato”,  denuncia.
Poi  l’affondo.  “Ancora  una  volta  questa  amministrazione
dimostra di non avere a cuore le esigenze reali dei cittadini,
adottando  una  scelta  che  compromette  ogni  prospettiva  di
miglioramento della qualità della vita in un territorio che ha
già  pagato  un  prezzo  altissimo  per  scelte  passate  poco
lungimiranti. Così facendo si rischia di azzerare tutti i
risultati raggiunti negli anni grazie a una politica socio-
assistenziale che era diventata un modello apprezzato in tutta
la provincia”.

A  Priolo  nascono  gli  orti

https://www.siracusaoggi.it/a-priolo-nascono-gli-orti-sociali-terreni-ai-cittadini-per-coltivare-frutta-e-verdura/


sociali: terreni ai cittadini
per  coltivare  frutta  e
verdura
Gli orti sociali diventano realtà anche a Priolo Gargallo.
L’amministrazione comunale guidata dal sindaco Pippo Gianni ha
ufficializzato la nascita del progetto, con la stipula della
convenzione  tra  il  Comune  e  la  società  proprietaria  del
terreno, concesso gratuitamente per dieci anni.
L’iniziativa  prevede  la  realizzazione  di  appezzamenti  di
terreno da assegnare ai cittadini, che potranno così coltivare
frutta, verdura e ortaggi per consumo personale.
La firma dell’accordo è avvenuta alla presenza del sindaco,
dell’assessore  alle  Politiche  Sociali  Gipi  Marullo  e  del
consulente  alle  attività  produttive  Francesco  Garufi.  Il
terreno  individuato  si  trova  nella  zona  nord-est,  in
prossimità  del  palazzo  comunale,  e  si  estende  su  una
superficie  complessiva  di  circa  4.000  metri  quadrati.
L’area sarà suddivisa in 12 lotti: due saranno riservati a
persone  con  disabilità,  mentre  uno  sarà  destinato  alla
realizzazione  di  un  orto  botanico.  Per  ogni  appezzamento
saranno  installate  casette  in  legno  a  disposizione  degli
assegnatari, utili per il deposito degli attrezzi.
Gli  orti  sociali  nascono  come  spazi  di  aggregazione  e
inclusione,  rivolti  in  particolare  a  famiglie,  anziani,
persone con disabilità e soggetti in condizioni di fragilità.
L’obiettivo è duplice: da un lato favorire la socialità e la
partecipazione attiva, dall’altro diffondere la cultura del
verde  e  dell’agricoltura  sostenibile,  con  particolare
attenzione  alle  pratiche  biologiche.
Ogni lotto sarà dotato di punto idrico e illuminazione, per
garantire  piena  funzionalità  e  accessibilità.  È  già  stato
inoltre predisposto il regolamento per l’assegnazione degli
spazi, insieme al progetto esecutivo dell’iniziativa.
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Cassaro.  Rottamazione  dei
tributi  locali,  “si”  del
consiglio  comunale  alla
mozione
Approvata a Cassaro la mozione per l’adesione del Comune alla
Definizione Agevolata delle entrate locali non riscosse. La
mozione,  presentata  dal  gruppo  ViviAmo  Cassaro  –  Pisasale
Sindaco rappresenta, dunque, un primo passo verso la redazione
del regolamento da applicare in concreto.
“L’obiettivo che ci siamo prefissati -spiega Salvo Pisasale- è
quello  di  recuperare  il  più  possibile,  cercando  così  di
migliorare l’azione di riscossione. Certamente la messa in
atto di questa Definizione agevolata darebbe la possibilità ai
contribuenti  che  si  trovano  in  stato  di  insolvenza  nei
confronti  dell’ente  dí  potersi  mettere  in  regola  pagando
solamente il trubuto dovuto, senza interessi e sanzioni che
verrebbero escluse o ridotte al minimo”. Il gruppo auspica
attenzione da parte dell’amministrazione comunale e l’adesione
da  parte  dei  cittadini  e  delle  imprese  che  potranno
beneficiarne. “Un dovere il pagamento dei tributi, ma pensiamo
pure che questi non debbano essere un “salasso” per famiglie e
imprenditori onesti che magari si sono
trovati in un momento di difficoltà”. La mozione era firmata
anche da Paola Digiorgio e Antonino Lanteri.
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I  giovani  di  “Change  for
Planet”  scelgono  Ferla  per
parlare di futuro
Ferla  continua  a  distinguersi  come  punto  di  riferimento
nazionale  sui  temi  della  sostenibilità.  L’associazione
nazionale Change for Planet ha infatti scelto il borgo ibleo
per organizzare un momento di team building che ha portato
nella  comunità  ferlese  20  giovani  provenienti  da  diverse
regioni d’Italia. Per tre giorni i partecipanti sono stati
accolti  dall’Amministrazione  comunale  e  ospitati  presso  il
Borgo Ostello, vivendo da vicino la realtà del territorio e
conoscendo le pratiche di sostenibilità che negli anni hanno
caratterizzato il percorso intrapreso dal Comune di Ferla.
L’iniziativa  ha  previsto  anche  un  momento  di  confronto
pubblico  all’Auditorium  comunale,  dove  si  è  svolto  un
partecipato dibattito tra l’Amministrazione e i giovani di
Ferla su temi di grande attualità sostenibilità ambientale,
politiche  giovanili,  migrazione  e  diritto  a  restare  nei
territori. Un’occasione di incontro e scambio che ha permesso
di  condividere  esperienze,  visioni  e  buone  pratiche,
rafforzando il dialogo tra comunità locali e nuove generazioni
impegnate nella costruzione di un futuro più sostenibile. “Da
anni  Ferla  investe  con  convinzione  sui  temi  della
sostenibilità,  trasformandoli  in  una  scelta  concreta  di
amministrazione  e  di  comunità  –  dichiara  il  sindaco
Michelangelo Giansiracusa –. Vedere oggi giovani provenienti
da  tutta  Italia  scegliere  il  nostro  paese  come  luogo  di
confronto e di crescita è motivo di grande orgoglio. È il
segno  che  il  lavoro  portato  avanti  in  questi  anni  sta
producendo risultati e che Ferla, insieme alla sua comunità,
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continua  ad  essere  riconosciuta  come  esempio  positivo  e
laboratorio  di  buone  pratiche”.  Il  Comune  continuerà  a
sostenere iniziative che favoriscano il dialogo tra territori
e nuove generazioni, nella convinzione che proprio da questi
momenti di confronto possano nascere idee e percorsi capaci di
guardare con responsabilità al futuro.

Depuratore di Augusta, Sicari
(FdI):  “Follia  politica
rimettere in discussione oggi
l’opera”
“Rimettere  in  discussione  oggi  la  localizzazione  e  la
struttura del depuratore di Augusta non è solo anacronistico è
un  atto  di  pura  follia  politica”.  Così  Rosario  Sicari,
consigliere  comunale  di  Fratelli  d’Italia.  “Significherebbe
perdere definitivamente la copertura finanziaria di un’opera
attesa da decenni. La città non può permettersi il lusso di
ricominciare da capo per assecondare visioni che ignorano un
iter amministrativo ormai consolidato, condannando Augusta a
restare l’unica grande città siciliana senza un sistema di
depurazione moderno”. In merito poi ai costi di gestione,
Sicari  si  sofferma  su  quello  che  definisce  il  “costo
dell’immobilismo”. “Quanto è costata ai cittadini la mancata
depurazione  in  termini  di  salute  pubblica,  di  degrado
ambientale  e  di  pesanti  sanzioni  europee  che  ricadono
direttamente sulle tasche dei contribuenti? La salvaguardia
del  nostro  mare  non  si  fa  con  i  proclami,  ma  con  le
infrastrutture.  Il  nuovo  depuratore  a  Punta  Cugno  è  la
risposta  definitiva,  ovvero  un  impianto  tutto  nostro,
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efficiente, che garantisce la salvaguardia occupazionale e il
controllo diretto del territorio. L’ipotesi di affidarsi allo
IAS  di  Priolo  appare  invece  priva  di  ogni  lungimiranza  –
continua Sicari – considerando che quell’impianto è da tempo
al  centro  di  gravissime  vicende  giudiziarie  e  sequestri
preventivi  legati  all’ipotesi  di  disastro  ambientale.  Le
indagini  della  Procura  hanno  infatti  evidenziato  criticità
strutturali  nel  trattamento  simultaneo  di  reflui  civili  e
fanghi  industriali.  Legare  il  destino  di  Augusta  a  una
struttura così fragile e contestata significherebbe ereditare
problemi legali altrui invece di risolvere i propri. Guardiamo
avanti con ottimismo anche sul fronte della sostenibilità e
per quanto riguarda il riuso delle acque depurate – conclude
il consigliere comunale di Fratelli d’Italia – il Commissario
straordinario  dell’opera  ha  confermato  nella  sua  recente
conferenza stampa di stare già esplorando concretamente ogni
possibilità tecnica. Il depuratore si farà, per il nostro mare
e per la dignità che Augusta merita”.

Augusta.  Cittadinanza
onoraria  al  comandante  dei
carabinieri Paolo Cassia
Attribuita questa mattina dal sindaco, Giuseppe Di Mare la
cittadinanza onoraria della città di Augusta al luogotenente e
comandante della Stazione dei Carabinieri di Augusta, Paolo
Cassia, che nei prossimi giorni concluderà il suo servizio
andando in pensione.
Un  riconoscimento  conferito  su  proposta  della  giunta  e
approvato dal consiglio comunale.” Si tratta di un atto di
gratitudine istituzionale -spiega il primo cittadino – con il
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quale Augusta ha voluto rendere omaggio a un uomo dello Stato
che per tanti anni ha svolto il proprio servizio ad Augusta
con  professionalità,  senso  del  dovere  e  profondo  rispetto
delle istituzioni. La presenza del luogotenente Cassia sul
nostro territorio-aggiunge il sindaco DiMare-  è stata un
punto  di  riferimento  per  la  comunità.  Il  suo  lavoro
quotidiano,  spesso  silenzioso  ma  sempre  determinato,  ha
contribuito a garantire sicurezza, legalità e vicinanza ai
cittadini.  Con  questo  riconoscimento-conclude  il  sindaco-
diciamo  grazie  a  un  servitore  dello  Stato  che  ha  saputo
interpretare  il  proprio  ruolo  con  equilibrio,  rigore  e
umanità.  A  lui  va  il  saluto  affettuoso  e  riconoscente
dell’intera  comunità  augustana”.

Depuratore  di  Augusta,
Sinistra  Italiana-Avs:  “No
reflui  depurati  in  mare,
valutare Ias”
In  merito  al  depuratore  di  Augusta,  Sebastiano  Zappulla
segretario provinciale Sinistra Italiana-Avs dichiara in una
nota alla stampa, il fermo dissenso del suo gruppo politico,
argomentando  il  convogliamento  in  Ias  per  difendere
l’ambiente,  l’occupazione  e  non  gravare  sulle  tasche  dei
cittadini di Augusta. “Prevedere di smaltire in mare le acque
depurate invece di riutilizzarle a fini agricoli e industriali
– dichiara Zappulla – è un errore che deve essere evitato. Non
confluire i reflui al depuratore consortile Ias, vuol dire
decidere,  consapevolmente,  di  fare  pagare  ai  cittadini  di
Augusta i costi di gestione di un sistema di depurazione che,
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altrimenti progettato, per esempio convogliando i reflui in
Ias, consentirebbe di caricare sul sistema d’ambito gli oneri
di gestione e manutenzione, alleggerendo cosi le bollette per
i cittadini di Augusta”. In merito alla posizione assunta
sulla questione da Giuseppe Di Mare, sindaco di Augusta, il
segretario  provinciale  Sinistra  Italiana-Avs  incalza.  “Il
sindaco rivendica un risultato che nasconde insidie e costi
esosi  per  la  città  di  Augusta.  Una  Amministrazione
lungimirante  dovrebbe  tendere  al  benessere  e  all’interesse
collettivo.  Invece  punta  alla  spettacolarizzazione  delle
azioni amministrative a scopi elettorali – conclude Zappulla –
e gli investimenti pubblici che meriterebbero un ben più ampio
approfondimento  ed  urgenti  accorgimenti  progettuali  vengono
puntualmente strumentalizzati a scopo elettorale”.

Atto  intimidatorio  contro
Giuseppe  Vasta,  Grande
Sicilia: “Fatto gravissimo”
“Esprimo piena solidarietà a Giuseppe Vasta, capogruppo di
Grande Sicilia al Consiglio comunale di Lentini e firmatario
delle  due  mozioni  di  sfiducia,  che  questa  mattina,  al
risveglio,  ha  trovato  un  proiettile  sul  cruscotto  della
propria automobile”. Così Enzo Reale, commissario cittadino
Grande Sicilia Lentini. “Si tratta di un episodio gravissimo e
inquietante. Giuseppe Vasta, insieme al proprio avvocato, si
sono  recati  a  sporgere  denuncia  e  avvertendo  le  forze
dell’ordine  dell’accaduto  –  spiega  –  Sono  evidenti  le
pressioni e appare sempre più chiaro che il clima di tensione
che si vive a Lentini sia degenerato. La sensazione è che ci
si trovi di fronte a un’ulteriore fonte di intimidazione per
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scoraggiare chi ha firmato la sfiducia. Questo, senza ombra di
dubbio, è ciò che oggi si vive e si respira nell’aria –
conclude – Confido nel lavoro delle forze dell’ordine affinché
venga fatta piena luce sull’accaduto e siano individuati al
più presto i responsabili. Di fronte a simili fatti non può
esserci alcuna sottovalutazione: la violenza e l’intimidazione
non  possono  trovare  spazio  nella  vita  democratica  e  nel
confronto politico”.

Avola  “plastic  free”,  unico
comune  del  siracusano
premiato a Roma
Avola si conferma tra i Comuni più virtuosi d’Italia nella
tutela dell’ambiente. La cittadina è stata premiata oggi a
Roma con il riconoscimento “Comune Plastic Free”, assegnato
alle  amministrazioni  che  si  distinguono  per  le  politiche
ambientali  e  le  azioni  concrete  contro  l’inquinamento  da
plastica.
Si tratta di un risultato particolarmente significativo perché
Avola è l’unico Comune della provincia di Siracusa ad aver
ottenuto quest’anno il riconoscimento. Inoltre, per la città
si tratta del terzo anno consecutivo in cui arriva questo
importante attestato.
Alla cerimonia hanno partecipato il sindaco Rossana Cannata,
insieme  alla  referente  locale  Adele  e  ai  volontari
dell’associazione Plastic Free Avola, protagonisti di numerose
attività  di  sensibilizzazione  e  tutela  ambientale  sul
territorio.
“Ricevere questo riconoscimento è motivo di grande orgoglio
per la nostra comunità”, ha dichiarato il sindaco Rossana
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Cannata.  “È  il  risultato  di  un  lavoro  condiviso  tra
amministrazione, volontari e cittadini che negli anni hanno
dimostrato grande attenzione verso la tutela dell’ambiente”.
Il premio riconosce le azioni messe in campo dal Comune per
contrastare l’abbandono dei rifiuti e promuovere comportamenti
sostenibili.  Tra  le  iniziative  attivate  negli  ultimi  anni
figurano  le  campagne  di  sensibilizzazione  ambientale,  il
rafforzamento dei controlli e della videosorveglianza contro
gli abbandoni, la gestione del Centro comunale di raccolta,
l’installazione delle casette dell’acqua nelle scuole e le
attività dedicate alla salvaguardia del mare.
“Un ringraziamento particolare va ai volontari Plastic Free e
a tutti i cittadini che ogni giorno contribuiscono con piccoli
gesti alla cura del territorio”, ha concluso Cannata. “Questo
riconoscimento  ci  incoraggia  a  proseguire  nel  percorso
intrapreso, con l’obiettivo di lasciare alle nuove generazioni
una  città  sempre  più  pulita,  sostenibile  e  attenta
all’ambiente”.


